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Ora il decentramento diventa una realtà 

Eletti a Siena i presidenti 
dei consig li di circoscrizione 

In soli tre mesi completati gli incarichi - Tre presidenze al PCI, due ai socialisti, una agli indi
pendenti di sinistra - Colpo di mano attuato dalla DC nel quartiere 5 - I problemi presenti 
STENA — I Consigli di cir
coscrizione a Siena, sono in 
grado oggi, a distanza di tre 
mesi dalle elezioni, di infoca
re a pieno la propria attività. 
Proprio In questi giorni, in
fatti, tutte le 7 circoscrizioni 
hanno provveduto alla scelta 
del presidente. 

U PCI ha avuto tre presi
denze: Rodolfo Guerrlni, alla 
numero 1, Giuseppe Ciani, al
la 3 e Antonio Barbaro alla 
4. 

Socialisti, 1 presidenti delle 
circoscrizioni 2 e 6, Maria 
Grazia Simonelli e Gino Pa
rodi; indipendente eletto nel
le liste comuniste, Il 'presi
dente della circoscrizione 
numero 7, Giancarlo Garardi, 
e democristiano il presidente 
della numero 5, Amedeo A-
morosi. 

Quest'ultima scelta ha de
stato notevoli perplessità: la 
Democrazia Cristiana, in so
stanza, ha approfittato del
l'assenza di alcuni consiglieri 
per imporre con un vero e 
proprio colpo di mano il 
presidente. In questa circo
scrizione, che è la più popo
losa della città con circa 15 
mila abitanti, la DC aveva ot
tenuto sei consiglieri, cinque 
Il PCI. 2 i socialisti, uno l 
repubblicani, missini e Nuova 
sinistra unità. 

Non è certo con una bizza 
estiva, con una esigua su
premazia numerica che non 
fa maggioranza,- che si può 
pretendere di Imporre dei 
diktat: la circoscrizione nu
mero 5 contiene nel suo ter
ritorio i maggiori istituti sco
lastici della città, la quasi to
talità degli impianti sportivi, 
quella vera e propria cernie
ra tra la città antica e le 
nuove zone in espansione, 
che è la Lizza e Fortezza. 

A questo punto comunque 
si tratterà di verificare sul 
piano programmatico e dei 
contenuti l'esistenza o meno 
delle condizioni per una pre
sidenza democristiana alla 
circoscrizione numero 5. 

Alla numero 2 (sette con
siglieri comunisti, tre socia
listi. sei democristiani, uno 
repubblicano) per qualche 
tempo la questione del presi
dente ha creato momenti di 
disaccordo fra PCI e PSI, 
poi. tutti i dissidi sono stati 
superati, proprio in questi 
giorni, con la nomina di Ma
ria Grazia Simonelli. sociali
sta, e la scelta di Giovanni 
Sapia. comunista, come vice 
presidente. 

Pare, comunque, che nelle 
clausole dell'accordo fra i 
due partiti sia implicito un 
rapporto di effettiva collabo
razione nella direzione del 
consiglio, con sbocchi futuri 
non certo improntati alla 
feudalizzazione della presi
denza. 

L'instaurazione di buoni 
rapporti all'interno di questo 
consiglio è presupposto es
senziale per un rapporto pro
ficuo della circoscrizione con 
l'amministrazione comunale: 
San Miniato, il policlinico, la 
ricerca di un giusto amalga
ma fra zone della circoscri
zione tutt'altro che omoge
nee, richiedono anche qui un 
impegno non indifferente. 

E' in queste zone che si 
gioca la partita per la Siena 
del futuro e la voce degli a-
bitanti del quartiere dovrà in 
qualche modo farsi sentire. 

Notevole significato acqui
sta la vice presidenza demo
cristiana alla circoscrizione 
numero 3 (11 consiglieri co
munisti, uno socialista, uno 

repubblicano, tre democri
stiani) dove PCI, PSI e DC 
si sono equamente distribuiti 
le direzioni delle tre commis 
sioni consiliari: è la circo
scrizione. insieme alla nume
ro 4 (11 consiglieri comuni
sti, uno socialista, uno re
pubblicano. tre democristia
ni), con meno abitanti, ma 
non per questo il consiglio di 
circoscrizione è atteso ad un 
lavoro semplice. 

Un solo esemplo, il giusto 
Insediamento dell'area in
dustriale di Taverne D'Arbia. 
Ampio accordo alle circoscri
zioni 1. 6 e 7 (rispettivamen
te alla circoscrizione numero 
1, sette consiglieri comunisti, 
uno missino, due socialisti, 
un socialdemocratico, un re
pubblicano, 4 democristiani: 
alla numero 6 sette comuni
sti, un missino, due socialisti. 
cinque democristiani; alla 
numero 7 sette comunisti, un 
missino, due socialisti, un 
repubblicano, cinque demo
cristiani): Il problema del 
centro storico è l'appunta
mento principale sul quale 
presumibilmente dovrà in
centrarsi il lavoro di questo 
ultimo consiglio presieduto 
da Giancarlo Garardi. 

Adesso la parola torna an-v 

cora una volta al Consiglio 
comunale: è In quella sede 
infatti che, in una delle pros
sime riunioni, dovrà essere 
definito ed approvato il pas
saggio di una serie di poteri 

deliberativi alle circoscrizio
ni. 

Pino ad ora, questi organi 
hanno avuto solo carattere 
consuntivo, ma — non fosse 
altro per la mole dei poteri 
che si trasferiscono ai Co
muni con la nuova riforma 
dell'assetto istituzionale — il 
ruolo decisionale delle cir
coscrizioni appare quanto 

mai opportuno. 
Fra l'altro, il progetto del 

trasferimento delle compe
tenze stilato dalla precedente 
Giunta, prevedeva una ge
stione diretta del quartiere 
per quanto riguarda piccoli 
lavori pubblici, opere di ma
nutenzione, sistemazione e 
cura di zone verdi. 

Il ruolo dei consigli di cir-

Uno a Ravacciano, l'altro all'Acquacalda 

Entrano in funzione due 
nuovi asili-nido comunali 

Manifestazioni e cortei in Toscana per lo sciopero generale 

Questo è l'autunno caldo 
dèi pubblici dipendenti 

Una giornata di lotta pienamente riuscita - Iniziative a Firenze, Pisa, Gros
seto, Siena e nelle altre città - Chiesti interventi immediati dal governo 

coscrizione va comunque ben 
al di là di queste pur signifi
cative competenze. 

Si tratta di avvicinare la 
gente alla amministrazione 
della città, in un giusto rap
porto di critica, stimolo e 
collaborazione con il Comu
ne. 

Daniele Magrini 

SIENA — Il primo di ot
tobre si inaugurerà il nuo
vo asilo nido di Ravaccia
no. yua lcne ri tardo c'è an
cora per l 'altra s t ru t tu ra 
già pronta quella dell'Ac-
uuacalda, che a t tende sol
tan to la fornitura degli ar
redi e del mobìlio e che 
dovrebbe comunque entra
re in funzione in tempi 
brevi. 

L'apertura dei due nuovi 
asili non è avvenimento di 
poco conto, se si considera 
che a Siena e oggi in fun
zione un solo asilo nido, 
quello ex ONMI, gestito 
dal Comune dopo lo scio
glimento dell'Opera Nazio
nale Materni tà e Infanzia. 

L'asilo ex ONMI — che 
può ospitare al massimo 
60 bambini sotto i tre ann i 
— è assolutamente insuffi
ciente e numerose richie
ste sono r imaste fino ad 
oggi senza risposta. 

I due nuovi asili po
t r anno accogliere, insieme, 
al tr i 80 bambini sotto i t re 
anni , divisi nelle tre Se
zioni di la t tan t i , divezzi e 
semi-divezzi. 

In tan to , dal t re settem
bre. oltre 1000 bambini in 
e tà prescolare frequentano 
le scuole materne senesi. 
15 giorni di anticipo, dun
que, rispetto alla data di 

aper tura degli anni passati 
rappresentano il giusto 
tentat ivo di migliorare l'e
rogazione del servizio, di 
rispondere alle prescrizio
ni del regolamento, che 
fissa l 'apertura delle scuole 
al primo set tembre. 

Lo spostamento al 3 è 
s ta to dovuto solo ad un 
fatto cont ingente : il primo 
del mese cadeva infat t i di 
sabato. Unico problema 
resta per il momento il 
servizio di t rasporto dei 

bambini che comunque s ta 
cominciando a funzionare 
in questi giorni. 

Lavorano dunque a pie
no r i tmo 24 sezioni di 
scuola m a t e r n a comunale, 
13 di scuola m a t e r n a sta
tale. le-scuole sono in tut
to 13 ed i bambini vi af
fluiscono in base ad u n a 
divisione del terri torio del
la c i t tà in a l t r e t t an t e zo
ne : qualche discussione h a 
suscitato la decisione di 

A Forte dei Marmi si parla 
di satira politica 

VIAREGGIO — All'interno 
delle 'iniziative collaterali alla 
manifestazione sulla satira po
litica. che si sta svolgendo in 
questi giorni a Forte dei Mar
mi. il programma prevede per 
oggi un pubblico dibattito che 
avrà per oggetto: « Satira 
pclitica-potere e dissenso ». 

Il confronto si terrà fra 
rappresentanti del mondo po
litico italiano ed esperti di sa
tira politica. 

Fra i partecipanti: Giovan-
nini. presidente degli editori 
italiani. Ranieri Carano, col
laboratore della rivista Linus 

per quanto riguarda il setto
re satira politica. Valerio 
Ochetto della Rete 2. della 
RAI. Lucio Lami del Giorna
le Nuovo. Tra i rappresentan
ti dei partiti hanno assicurato 
la loro partecipazione Gior
gio Bogi del Partito Repubbli
cano Italiano e Vincenzo Vi
ta. responsabile nazionale del
la sezione culturale del PDUP. 

Entro oggi verranno date le 
conferme da parte delle altre 
forze politiche per le adesioni. 

Il dibattito si svolgerà alle 
21 presso il cinema Nuovo Li
do sul lungomare di Forte dei 
Marmi. 

r idurre di uno il numero 
delle sezioni: da 38 a 37. 

La riduzione di un servi
zio desta sempre qualche 
perplessità anche quando 
è, come in questo caso. 
ampiamente mot ivata : 
sembra infat t i che le do
mande pervenute al Co
mune dalle direzioni didat
t iche delle scuole non su
perino le 1.085 uni tà , 
mentre i posti globalmente 
disponibili l 'anno passato 
erano 1.140. 

Uno scarto di 55 posti 
aumen ta to dal fatto che la 
frequenza scolastica sotto 
i 6 a n n i nel corso dell'an
no tende sempre a calare 
piut tosto che a crescere. 

Ci si s ta dunque avvian
do con l ' au tunno verso l'e
rogazione di un servizio 
globalmente soddisfacente. 
I problemi delle s t ru t tu re 
vengono affrontat i e a po
co a poco risolti. 

L'altro passo verso il 
quale si lavora al l ' interno 
del comitato di coordina
mento delle scuole mater
ne è quello della qual i tà 
del servizio: vuol dire ora
ri. al imentazione, pulmini . 
aggiornament i degli inse
gnan t i . 

Comincia ' dunque ora, 
nel senso più chiaro della 
parola, l 'anno di lavoro. 

U<i autunno caldo » per ora 
è degli impiegati. La ripresa 
delle lotte operaie non ha 
visto le tradizionali « tute 
blu » scendere in piazza, ma i 
•scamici bianchi » degli in
fermieri, gli impiegati dello 
Stato, del Parastato, degli enti 
locali, dell'Università, i Poste
legrafonici. i telefonici, i di
pendenti dell'ANAS. dei mo
nopoli e delle aziende auto
nome. 

Uffici, mutue, laboratori e 
cantieri sono rimasti chiusi 
ieri per l'intera giornata, e la 
giornata del pubblico impie
go». 

In Toscana lo sciopero del
la categoria è servita anche 
la categoria è servito anche 
da confronto con altri lavora-
fabbrica che hanno parteci
pato alle assemblee in pro
gramma. 

A Firenze il pubblico impie
go ha dato vita ad una mani
festazione al Palazzo dei 
Congressi, presenti delegazio
ni dei vari settori. 

Roberto Romei, a nome 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL, UIL. ha ribadito 
la validità delle proposte 
sindacali: trimestralizzazione 
della scala mobile; chiusura 
dei vecchi contratti; 250 mila 
lire « una tantum » a par
ziale recupero di quanto per
duto per la scadenza seme
strale della contingenza; ap
provazione urgente di una 
legge-quadro per dare certez
za alla ccntrattazione. 

Di particolare rilievo anche 
la manifestazione che ha at
traversato ieri mattina le 
strade di Pisa. 

Cartelli, striscioni e cartelli 
Cartelli, striscioni e slogan 

fatto la loro comparsa nel 
centro storico. Una delega
zione di lavoratori è stata ri
cevuta in Comune dai rap
presentanti delle forze politi
che. ai quali sono stati illu
strati i motivi al centro del
l'agitazione. 

Assemblee e manifestazioni 
si seno tenute a Livorno, 
Piombino, Rosignano. Lucca, 
Viareggio, Castelnuovo, Gar-
fagnana, Pistoia, Carrara, 
Massa, Aulla. Prato e Arezzo. 

Molto suggestiva la mani
festazione di Siena: nel cen
tro storico hanno sfilato o-
spedalieri, impiegati, canto
nieri con altri lavoratori con 
numerose bandiere e stri
scioni. 

Centinaia e centinaia di 
persone hanno partecipato 
anche alla manifestazione in 
Piazza Dante "a Grosseto. 

I giovani delle cooperative 
impegnati dai progetti regio
nali, in base alla legge 285. 
hanno dichiarata la loro soli
darietà ai pubblici dipendenti 
in lotta. 

Atti e testimonianze di so
lidarietà sono venute anche 
dalle fabbriche toscane. Il 
pubblico impiego — è scritto 
in alcune prese di posizione 
— non è solo nella lotta per 
le sue giuste rivendicazioni. 

Si amplia così il fronte per 
ottenere dal governo inter
venti immediati a favore del
la categoria 

I minatori 
in agitazione 

dopo il 
blocco delle 
trattative 

GROSSETO — Giudizio nega
tivo della FULC sulla ripresa 
delle trattative nell'incontro 
tenutosi mercoledì a Roma 
con l'ASAP, Il sindacato del-
l'ENI, in merito ai problemi 
concernenti il rinnovo con
trattuale dei minatori. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di intraprende
re una serie articolata di 1-
niziatlve. Sin dalla giornata 
odierna assemblee operale si 
terranno in tutte le miniere 
della Maremma per decidere 
come primo atto la cessazio
ne di ogni attività straordi
naria nei giorni di sabato e 
domenica. Da giovedì 20, 
giorno in cui l sindacati ri
prendono il confronto con la 
controparte, fino a mercoledì 
26 verranno portate avanti 
forme di lotte articolate e 
scioperi per 4 ore 

Telegramma 
di Leone 

al ministro 
per la vertenza 

Toremar 
Continua l'agitazione dei 

marittimi Imbarcati sulle na
vi della Toremar per l'appli
cazione della riduzione del
l'orario lavorativo da 20 a 15 
giorni consecutivi. La giunta 
regionale toscana ha affron
tato il problema sulla base di 
una comunicazione dell'asses
sore per 1 trasporti. Dino Rau-
gl che ha riferito come una 
possibile convocazione da par
te del ministro sia stata an
nullata. 

La pituita Regionale ha de-
ciso di lavorare per favorire 
un comDonimento della ver
tenza. Su questa base 11 pre
sidente Mario Leone ha invia
to al ministro per la Marina 
Mercantile, Franco Evangeli
sti. un telegramma nel quale 
richiede un'urgente convo
cazione delle parti interes
sate. 

A S. Casciano 
i cittadini 
ripuliscono 

boschi e 
pinete 

Decine di cittadini, insieme 
agli amministratori e ai di
pendenti del comune di San 
Casciano Val di Pesa, hanno 
risposto in maniera massic
cia. con il loro fattivo con
tributo, all'iniziativa promos
sa dalla giunta comunale in 
collaborazione con le frazio
ni di Cerbaia, La Romola, 
Chiesanuova e Spedaletto. de
nominata « Giornata della eco
logia », volta a ripulire, con 
il lavoro volontario, i boschi. 
le pinete dagli scarichi abu
sivi, domestici o artigianali 
che colpiscono in maniera sel
vaggia un po' tutti i comuni 
vicini alla città. 

A Pistoia si aspetta il Convegno del 21 per i chiarimenti 

Ancora polemica sul centro 
sperimentale del vivaismo 
PISTOIA — Diviene sempre 
più accesa la polemica sul 
« Centro Sperimentale del 
Vivaismo», nato — non si sa 
come — dalla magica 
bacchetta della Carnei a di 
Commercio, Industria e Ar
tigianato pistoiese. 

In breve la stona del suo 
concepimento, della sua ge
stazione e del suo parto a 
dir poco sconcertante (si è 
infatti sviluppato in un, 
grembo e poi è nato da un 
altro): nel dicembre del 1974 
si tenne un convegno su « Il 
Vivaismo nell'economia pi
stoiese» dal quale emerse la 
proposta di dotare Pistoia di 
un centro sperimentale, e e-
merse in pieno accordo fra 
CCIA, Comune e Provincia. 
tanto è vero che si parlò an
che di un consorzio per la 
realizzazione pratica della i-
niziatlva. Una volontà politica 
di cui si doveva dunque te
ner-» conto. Nel 1976 ecco la 
svolta inattesa: la CCIA sti
pula una convenzione con il 
CNIV (Centro Nazionale delle 
Ricerche) per consentire una 
« sperimentazione sulla pro
pagazione delle piante da vi
vaio ». 

Il centro di Ricerca era già 
nato e Comune e Provincia 
non ne sapevano assoluta
mente niente, se non a cose 
fatte. Quando, qualche mese 
fa in Consiglio comunale, il 
vice sindaco Viamonte Baldi 
si occupa del problema del 
vivaismo. affrontandone la 
complessità dei temi, non 
può non ricordare l'azione 

scorretta della Camera di 
Commercio sostenendo — in 
modo filologicamnte inecce
pibile e logicamente ovvio — 
che l'iniziativa dell'ente ca
merale peccava di « unilatera
lità». Gestri presidente de
mocristiano della CCIA non 
solo non si allinea alla con
siderazione di Baldi, ma ri
sponde con una lettera Indi
spettita nella ouale rivendica 
la tempestività della sua-a-
zione e i presunti ritardi da 
parte degli enti locali, erì
gendosi a salvatore della e-* 
conomia vivaistica cittadina. 
Inoltre stigmatizza come 
«del tutto fuori luogo» il 
comportamento del comune e 
la sua denuncia di azione u-
nllaterale. 

SI accende la polemica. Il 
sindaco Bardelli in una nota 
apparsa sulla cronaca locale 
de a La Nazione » ribadisce 
la «sbrigativa non corretta» 
azione di Gestri. E poi, am
messe — e non concesse — 
tutte le colpe degli Enti loca
li. Bardelli sottolinea che «la 
CCIA non poteva sentì";! au
torizzata a rompere un'intesa 
politica chiara e avviare trat
tative di fatto e inutilmente 
sesrrete f. Premesse ou^ste 
considerazioni, il sindaco 
mette in rilievo la volontà 
positiva di andare ad un in
contro con spirito costruttivo 
per arrivare a risolvere il 
problema della gestione futu
ra del centro. Una eestione 
che — per l'importanza che 
l'iniziativa riveste per l'intera 
economia pistoiese — non 

può essere sottratta agli Enti 
locai*. E segnali positivi ven
gono in tal senso da parte di 
Gestri che però — in un en
nesimo intervento — non si 
dice disponibile «ad accetta
re lezioni di correttezza, né 
dal sindaco Bardelli, né da
gli assessori del comune ». 

Siamo convinti che lezioni 
di correttezza non farebbero 
poi troppo male a Gestri; ma 
siamo anche convinti che la 
via da battere sia quella del
la gestione futura. Questo è 
il senso anche dell'ultimo in 
tervento sul tema, quello del 
vice presidente della provin
cia Franco Monti, che do
manda in modo esplicito al 
commendator Gestri se «ri
tiene giusto e corretto che 
Provincia e Comune siano 
venuti a suo tempo a cono
scenza della convenzionoe at
traverso la stampa »; ma la
scia poi da parte la polemica 
per venire ai fatti: « la con
venzione quinquennale con il 
CNR al suo scadere dovrà 
essere rinnovata, ma conte
stualmente». 

A breve scadenza un in
contro tra le parti, che do
vrebbe portare ad un chiari
mento, soprattutto sulle 
prospettive. Il convegno su 
« vivaismo verde urbano e 
forestazione» (21-23 settem
bre) potrebbe rappresentare 
la stretta di mano finale. 

Marzio Dolfì 

Domani a Pistoia comizio di Borghini 
Prosegue con notevole suc

cesso la festa provinciale del-, 
1 Unità a Pistoia, Da ormai 14 ' 
giorni, nella splendida corni
ce del Parco della Resistenza, 
centinaia di compagni, sim
patizzanti e cittadini, si dan
no appuntamento agli stand 
e alle varie manifestazioni che 
i compagni della federazione 
pistoiese del PCI hanno mes
so in calendario per le « 16 
giornate di festa del PCI » 
che si concluderanno dome
nica prossima. 

Per oggi il programma 
prevede allo spazio bambini 
dibattito sui problemi educa
tivi; alle 21, al palco centrale 
il gruppo Faendans presenta 
uno spettacolo di danze e 
musiche popolari inglesi ed 
irlandesi: in balera si esibirà 
il «Quintetto Caio» e, sem

pre alle 21 all'auditorium di
battito sui problemi dell'ali
mentazione con Ivano Barbe
rini. 

Domani, alle 21 al palco 
centrale, il compagno Gian
franco Borghini. della dire
zione del PCI, terrà il comi
zio conclusivo. 

Inoltre sempre domani alle 
17 spettacolo di animazione 
varia, sempre alle 17 all'audi
torium attivo dei diffusori 
della stampa comunista, che 
sarà concluso dal compagno 
Vannino Chitl del Comitato 
centrale, alle 22 in Balera 
suoneranno « Laila e il liscio 
toscano» e sempre alle 22 al
lo spazio giovani film-concer
to. Infine domenica, alle 17 
canti e danze e. alle 21 al 
palco centrale concerto di 
Roberta Dangelo. 

Aperta fino a domenica la Mostra-mercato del tradizionale vino 

Vanno all'attacco 52 produttori 
della Vernaccia di San Gimignano 
Una ventina di stand nella suggestiva piazza del Duomo - Numerose iniziative 
collaterali - Quest'anno si passa dall'attività promozionale a quella di vendita 
Superato con successo il 

periooo deile manifestazioni 
promozionali, il Consorzio 
\ ino Vernaccia di San Gi
mignano con l'apporto e il 
contributo deh amministra
zione comunale si rinnova, 
compie un Ulteriore passo in 
avanti con la settima edizio
ne deir«lncontro con la Ver
naccia» che si è aperta in 
concomitanza con la mostra 
di Greve m Chianti. 

Ormai la mostra del Vino 
Vernaccia è adulta, non oc
corrono ulteriori manifesta
zioni promozionali indette 
dal Consorzio con successo 
nelle sei precedenti edizioni. 
Occorre, invece, incentivare 
le vendite. Novità di que
st'anno, appunto, la mostra 
mercato con la vendita diret
ta del prodotto. Un passo io 
avanti grazie anche al contri* 
buto del Comune che vuol 
dare un fattivo sostegno al 
Consorzio. all'Azienda di Tu
rismo. alia Camera di Com
mercio. sfruttando quel bi
nomio turismo-agricoltura 
che rappresenta la saldatura 
spontanea per San Gimigna
no. 

Molte le novità della setti
ma edizione della mostra. 
Innanzitutto la mostra mer
cato è aperta non solo ai so

ci del Consorzio ma a tutti 
-coloro, grandi, piccoli e n » 
dj che producono la vernac
cia. Inoltre, trattandosi ap 
punto di una mostra mercato 
quest'anno si può acquistare 
direttamente la vernaccia, il ì 
primo vino italiano a riceve
re la denominazione di origi- i 

(3 marzo ne controllata 
1963). 

Nella suggestiva piazza del 
Duomo, dove nei giorni scor
si i fratelli Paolo e Emilio 
Taviani hanno presentato <n 

j prima mondiale 3 loro film 
«Il prato» girato e ambienta
to a San Gimignano. sono 
stati allestiti una ventina dì 
stand. Ci sono spazi riservati 
anche a quei produttori che 
vogliono solamente far co
noscere i loro prodotti. 

n comitato organizzatore 
presieduto dal sindaco Pier 
Luigi Marrucci ha scelto, 
come abbiamo detto, di apri
re la mostra d d Vino Ver
naccia in concomitanza con 
quella del Vino Chianti Clas
sico. ' . 

Una scelta non casuale. Si 
è voluto portare alla ribalta 
degli esperti, degli operatori 
economici che ogni - anno 

giungono in Toscana due vini 
(uno rosso e uno bianco) ti
pici della nostra regione. Il 
Chianti Classico e la Vernac
cia, come è stato sottolineato 
nella conferenza stampa te
nuta dal presidente del Con
sorzio dottor Girolamo Guic
ciardini Strozzi, sono vini 
che da tempo hanno varcato 
i confini nazionali ma natu
ralmente sono tanti ancora i 
mercati internazionali dove 
questi due prodotti non sono 
arrivati. Le due mostre, quel
la di Greve e quella di San 
Gimignano che per la prima 
volta si svolgono contempo
raneamente. vogliono essere 
appunto l'occasione per ri
proporre all'attenzione del 
pubblico intemazionale questi 
due vini >e rilanciarli sui 
mercati degli Stati Uniti, del 
Canada e del Giappone. 

Altra novità di quest'anno 
fl gemellaggio della Vernaccia 
di San Gimignano con la re
gione delle Cotes dq Rhone, 
che produce vini bianchi. Se
guiranno una serie di incon
tri in Comune con personali
tà e produttori francesi per 
dare inìzio a scambi e in 

contri più stretti sui temi del 
vino italiano e francese, della 
cultura e del turismo. Un'ini
ziativa del ' consorzio di cui 
fanno parte 52 produttori (di 
cui 30 imbottigliatori) che ri
coprono il 75 per cento della 
produzione annua (nel "78 
sono stati prodotti 32 mila 
quintali di uva). A San Gi
mignano (7500 abitanti, due
centocinquanta famìglie di 
coltivatori diretti, 100 fami
glie di mezzadri. 600 brac
cianti. altri impiegati nell'in
dustria e nel settore terzia
rio) la mostra mercato ri
marrà aperta fino a domeni
ca 16 settembre. 

Ci sono anche diverse ma
nifestazioni collaterali (oggi 
alle 21.30 nella sala di Dante 
si svolgerà un concerto del 
Complesso Insieme Barocco 
Toscano, mentre sabato alle 
21.30 concerto' di Fabiano 
Mori all'oTgano-monumentale 
del Duomo). 

Sempre nel quadro delle 
manifestazioni, domenica 16 
settembre, a San Gimignano 
giungeranno ì soci delle 
confraternite enogastronomi-
che dalle altre regioni e dal
l'estero che saranno ricevuti 
dal sindaco. 
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OGGI VENERDÌ' 14 E DOMANI 15 SETTEMBRE 
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NANNINI 
Concessionaria 

LANCIA-AUTOBIANCHI 

VI INVITA A VISITARE LO STAND ALLESTITO SUL BA
LUARDO DEL CAFFÉ' DELLE MURA DOVE PRESENTA LA SERIE 

AUTOBIANCHI A l 12 

Junior A112 ELITE 

Elegant 

Elite 

Abarth 

' CHE SARANNO A VOSTRA DISPOSIZIONE 
PER UN GIRO DI PROVA 

NUOVA A112! 
Da oggi è più... giovine, elegante, raffinata, sportiva 


